
28 Lecco provincia
LA PROVINCIA

LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 2021

Valvarrone
Ordinanza del sindaco

dopo i continui richiami

al rispetto delle regole

costantemente ignorati

Gli incivili ci sono,
purtroppo, ovunque, e la que-
stione legata ai ricordini la-
sciati dai cani sulle strade e
vie dei paesi è ormai un tema
comune a tante realtà.

In Valvarrone il sindaco
Luca Buzzella, dalle parole è
passato ai fatti, e dopo aver
più volte invitato al rispetto
delle regole, chiedendo ai
proprietari dei cani di racco-
gliere quanto i loro quattro
zampe lasciavano in giro, ha
sottoscritto un’ordinanza.

«Considerate le condizioni
di degrado in cui versano le
vie e le aree verdi del paese a
causa della mancanza di at-
tenzione, rispetto ed educa-
zione di alcuni proprietari di
cani, che lasciano i propri ani-
mali liberi di sporcare, consi-
derate le numerose rimo-
stranze e proteste, chiedo la
collaborazione dei cittadini
nel mantenimento della puli-
zia delle strade - rimarca il
sindaco Buzzella -. I proprie-
tari e gli accompagnatori dei
cani, sono tenuti a ripulire
immediatamente le vie pub-
bliche e le aree verdi comuna-
li dalle deiezioni. Chi non ri-
spetterà le regole verrà mul-
tato».

La multa in questo caso
ammonta a fino 1000 euro.
P.San.

Abbadia
Disagi per un chilometro

in entrambe le direzioni

all’incrocio della 72

nei pressi della galleria

Oggi dalle 9.30 la Sta-
tale 36 si stringe di nuovo tra il 
chilometro 56 e il 57. Dalla galle-
ria Borbino, all’altezza dell’in-
crocio con la Sp 72, funzionerà 
una sola corsia in entrambe le 
direzioni, così da permettere 
agli addetti al cantiere di lavora-
re in sicurezza. 

L’intervento riguarda la so-
stituzione delle barriere sparti-
traffico tipo new-jersey, con 
barriere in calcestruzzo armato
di nuova generazione. I lavori 
iniziati due settimane fa, dome-
nica scorsa erano finiti al centro
di polemiche roventi in quanto 
avevano bloccato al circolazio-
ne con code di diciotto chilome-
tri che avevano creato tanti di-
sagi al rientro serale.

Giovedì pomeriggio il cantie-
re era stato rimosso, ma adesso 
ritorna. Così fino a tutto mag-
gio, salvo proroghe, il restringi-
mento sarà in vigore dalle 9.30 
del mattino alle 14.30 del vener-
dì pomeriggio. Il restringimen-
to interesserà entrambe le dire-
zioni di marcia con l’idea da par-
te di Anas di ridurre la lunghez-
za del tratto unico via via che 
verranno sostituite le barriere. 

Per motivi di sicurezza bici-
clette, pedoni e motorini sotto i 
150 centimetri cubici, non pos-
sono transitare, come ben indi-
cato dai cartelli posizionati da 
Anas. P.San.

LA SFIDA CULINARIA CHEF ANTONIO LOSITO

Il panettone
made in Nibionno
va ai Mondiali

Antonio Losito con il suo panettone da primo premio

L
o chef Antonio Losito
se la giocherà in fina-
lissima, nella “Coppa
del Mondo del panet-

tone” di novembre, a Lugano.
Si è infatti classificato tra i
sette migliori d’Italia nella fi-
nale disputata, ovviamente, a
Milano - in Palazzo Bovara -
capitale del celeberrimo dol-
ce. Nella sede del Circolo del
Commercio di Confcommer-
cio Milano, a Losito è stato
attribuito anche il Premio
della critica. 
«Il prossimo novembre –
esulta il pastry chef nibionne-
se appena spenta l’eco degli
applausi – andrò a giocarmi il
titolo coi migliori trenta del
mondo; intanto, sono tra i
magnifici sette d’Italia». 
A Milano non è stato decreta-
to un unico vincitore bensì,
appunto, i sette pasticcieri
migliori d’Italia sui 32 qualifi-
catisi durante i tre eventi di
selezione Sud, Nord e Centro,
organizzati rispettivamente

a Reggio Calabria, Pistoia e Ro-
becco sul Naviglio (da qui era
uscita, come si ricorderà, la can-
didatura alla finale dello chef ni-
bionnese). 
I concorrenti, spiega Losito, han-
no dovuto presentare «panettoni
tradizionali tipo Milanese, a for-
ma alta con taglio a croce, realiz-
zati a fermentazione naturale a
doppio impasto e utilizzando il
pirottino rigido», fornito nel caso
dello chef nibionnese da Nova-
cart Group, che ha il quartier ge-
nerale a Garbagnate Monastero.
«Essere tra i migliori sette è un
orgoglio – dice Losito – ma riten-
go un vanto anche il premio della
critica giornalistica, rilasciato da
“Pasticceria Internazionale”,
che è la più autorevole rivista del
settore. È stato, fin qui, un per-
corso molto impegnativo, fatto
di ingredienti, ma anche di sacri-
fici».
«Non ho ancora vinto nulla -
puntualizza - ma per me è già
fantastico essere arrivato alla fi-
nalissima. Ringrazio le persone

che mi stanno vicino: senza di
loro sarei come un pinguino in-
freddolito». 
Ancora una volta, Losito ironizza
sull’«altra faccia della luna, cioè
la mia insicurezza – ammette –
che è fuori luogo, come il freddo
per un pinguino ma, sotto sotto,
c’è».
Il pasticciere orgoglio dell’intera
provincia di Lecco ha 40 anni e
tre figlie. Ha lavorato nella cele-
bre pasticceria “San Carlo” di
Brescia, alla “Veneto” di Iginio
Massari, nel ristorante stellato
Michelin di Pierino Penati, a Vi-
ganò. Nel 2017 è stato protagoni-
sta di “Io, Simone e il Loft”, su
“Gambero Rosso Channel”, con
Simone Rugiati. 
Nel 2018 è stato incoronato mi-
glior gelatiere del Regno Unito,

ma prima ha fatto stagioni
sulle navi da crociera ed è fini-
to rapito «per sbaglio» a Bei-
rut.
La sua biografia, “Un insicu-
ro, egocentrico pastry chef”,
scritto con Antonella Malizia,
è uscito da poco nelle librerie.
Di sé dice: «Sono molto com-
petitivo. Il mio motto è: mai
arrendersi; insieme all’altro,
però, che mi ha insegnato mio
padre: “Non importa quanto
è buona la torta; l’importante
è farsi voler bene”. Quest’ulti-
mo prevale, ora che ho l’età e
tre bimbe; però, sono diventa-
to uno tra i migliori chef del
mondo spinto dall’altro “me”:
quello che deve sempre arri-
vare primo». P.Zuc.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

BULCIAGO

PATRIZIA ZUCCHI

Oggi, dalle 15, le bandie-
re delle sigle sindacali comince-
ranno a sventolare davanti allo
stabilimento Sicor di Bulciago,
lungo la Como-Bergamo: sotto
gli occhi delle centinaia di auto-
mobilisti in transito, si rappre-
senterà il dramma dei 109 di-
pendenti ai quali, lo scorso mar-
tedì, è stata di punto in bianco
annunciata la chiusura.

La decisione della multina-
zionale Teva, al cui gruppo Sicor
appartiene, è legata a una «otti-
mizzazione globale»: a Bulciago,
lo stabilimento – che compie
proprio quest’anno mezzo seco-
lo – è ritenuto troppo grande e
con costi fissi eccessivi per i «vo-
lumi di produzione che – ha già
avuto modo di ricordare il diret-
tore delle Risorse umane, Ros-
sana Cantù - si sono andati ri-
ducendo costantemente, negli
ultimi almeno cinque anni». 

Il ventesimo anniversario

Quanto a Sicor, il prossimo anno
compirebbe il ventesimo di per-
manenza a Bulciago, dove su-
bentrò ad altre aziende farma-
ceutiche precedenti. Ma la deci-
sione, ora, è di chiudere «entro
tre mesi», secondo quanto reso
noto dai sindacati e di «conclu-
dere entro l’anno anche le opera-
zioni di cleaning, cioè il comple-
to smantellamento», come rife-

L’azienda chimica era stata a lungo osteggiata dai sindaci della zona

Sporcizia
dei cani
Scatta la multa
ai proprietari

Statale 36
Corsia unica
per lavori
fino a maggio

Teva, la protesta dei dipendenti
Ma c’è chi plaude alla chiusura
Bulciago. Oltre cento persone senza lavoro se chiuderà lo stabilimento
Era ritenuta una bomba ecologica. Isella: «Dispiace, ma finalmente se ne va» 

rito al sindaco Luca Cattaneo.
Mentre i dipendenti daranno

inizio oggi alle prime otto ore di
sciopero – salvo poi trasformar-
lo in presidio permanente – la
notizia continua ad avere ampia
risonanza: ai commenti dei poli-
tici (tra cui il deputato cassaghe-
se Gian Mario Fragomeli, che
ha promesso ieri «atti istituzio-
nali» a sostegno dei lavoratori)

si aggiungono quelli sui social.
Tra i più autorevoli, il post di
Egidia Beretta, dapprima tra i
fieri oppositori dell’allora Alfa
Chemicals, quando era consi-
gliera comunale di minoranza,
e poi sindaco proprio ai tempi di
Teva: «La domandona è: cosa ne
sarà, adesso, della bonifica del
sottosuolo, tuttora in corso?
Senza, con ciò, minimizzare il

problema occupazionale, ne
vorrei semmai evidenziare un
altro: il costo della bonifica non
è mai stato a carico di Teva, bensì
di Pfc Srl, la società dalla quale
Teva acquisì la proprietà del-
l’impianto nel 2002». 

Teva ha acquisito la stessa
Pharmaceutical Fine Chemicals
Srl (Pfc), che fatturava 66 milio-
ni di euro, con i suoi stabilimenti
a Bulciago e Caronno (Varese).

In chiaroscuro

Sempre sui social, interviene an-
che l’ex consigliere Carlo Isella:
«Apprendo con tristezza che
chiude la storica “Chimica”: mi
dispiace per i lavoratori e le loro
famiglie, soprattutto in questo
momento di crisi; però cessa fi-
nalmente un’azienda della qua-
le, negli anni passati, molti bul-
ciaghesi chiesero a gran voce la
fine, in modo particolare una
parte proprio degli amministra-
tori attuali». 

La tematica ambientale è sen-
tita a Bulciago da decenni, tanto
che – prima dell’arrivo di Sicor,
negli anni ’90 – i sindaci arriva-
rono a manifestare sulla Como-
Bergamo per quella che ritene-
vano una bomba ecologica; dopo
l’insediamento di Teva, le analisi
del sottosuolo rivelarono la con-
taminazione, con inquinanti da-
tabili anni ’70 ed estesa ormai
sino alla falda acquifera.
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La patologia, insorta una de-
cina d’anni fa, gli aveva poi via
via impedito di continuare a
disegnare, ma non di creare:
infatti, era passato alle nuove
tecnologie, in particolare ai
programmi informatici attiva-
bili con lo smartphone, in gra-
do di dare vita poi a veri e pro-
pri, piccoli quadri. La mostra
era stata allestita nel centro ci-
vico “Fatebenefratelli” e la sua
testimonianza aveva lasciato il
segno. 

Il funerale di Gianpietro
Dell’Oro sarà celebrato doma-
ni alle 9.45 nella chiesa parroc-
chiale di Valmadrera. P.Zuc.

Valmadrera
Nonostante fosse affetto

da una malattia degenerativa

non aveva mai smesso

di creare quadri

Nel novembre del
2018 aveva stupito i concitta-
dini con le sue opere, esposte
nella collettiva patrocinata dal
Comune: dipinti realizzati con
il telefonino. Perché se il male
che lo affliggeva gli aveva pre-
cluso l’utilizzo delle tecniche
che aveva imparato lungo tutta
la vita, non gli aveva però tolto
l’estro artistico.

Gianpietro “Pepo” Del-
l’Oro è deceduto ieri, a 70 anni,
lasciando nel dolore la moglie
Maria “Mariella” Rusconi e
i figli Mauro (consigliere co-
munale) e Davide. 

Era affetto da una malattia
degenerativa; aveva lavorato al
Banco Ambrosiano a Lecco e, a
Valmadrera, aveva dato un im-
portante contributo all’asso-
ciazionismo culturale, in par-
ticolare occupandosi delle sce-
nografie di memorabili rap-
presentazioni, tra cui la Pas-
sione che andava in scena in
città. 

Addio a Dell’Oro
Un’anima artistica
più forte del male 

Gianpietro Dell’Oro


